
Il fondo archivistico dei Torriani, antica 
famiglia che esercitò per secoli la sua 
influenza sul borgo e sul distretto di 
Mendrisio, è conservato presso l’Archivio 
di Stato a Bellinzona. Esso racchiude lo 
scarno materiale che attesta i processi per 
stregoneria nel baliaggio di Mendrisio, 
celebrati tra il 1536 e il 1616.

Gli incartamenti sono per la maggior parte 
incompleti e si riferiscono a undici donne e 
due uomini. Questi i loro nomi: Margherita 
de Castello, Bellasina di Castello, Angerina 
Carabelli, Mayneta Guglielmetti, Pina 
Ceppi, Lucia Brenni, Caterina del Mara, 
Margherita Bossi, Margarita Cattastoppa, 
Maddalena Balsarini Pozzi, Domenico 
Colonetto, Hierolamo Porta e Barbara 
Fontana.

La vicenda di Barbara Fontana di Castello 
sarà la guida per scoprire il Mendrisiotto 
seicentesco, la mentalità dei suoi abitanti
e la giustizia che vi era amministrata.

La carta qui accanto riporta indicazioni sui 
luoghi di provenienza degli imputati per 
stregoneria dei vari processi mendrisiensi. 
In dettaglio lo schema riporta i luoghi 
menzionati nel processo a Barbara: il 
domicilio dei testimoni e la localizzazione 
dei presunti malefici, le visite a esorcisti 
e segnatori e infine il luogo del processo, 
Mendrisio.

© serena barberis bindella - storica - casima - svizzera
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